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COMMISSIONE PARITETICA DI FACOLTÀ 
PER LA DIDATTICA E IL DIRITTO ALLO STUDIO 

IN PRESENZA E IN MODALITÀ TELEMATICA 
 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 22 SETTEMBRE 2022 
 
 

Il giorno 22 settembre 2022, alle ore 12:00, si è riunita in presenza presso la Sala 

Consiglio della Facoltà di Economia “Giorgio Fuà” e in modalità telematica, tramite 

collegamento alla piattaforma Teams, la Commissione Paritetica per la Didattica e il 

Diritto allo Studio. 

 

Sono presenti (P), assenti giustificati (G), assenti (A): 

 

Rappresentanti Docenti P G A 

BETTIN Giulia    

BRANCIARI Sergio (Presidente)    

BRIANZONI Serena     

MONTANINI Lucia    

PALOMBA Giulio     

PIGINI Claudia    

POTENA Domenico    

RICCIARDO LAMONICA Giuseppe     

SPINA Elena (esce alle 12:39)    

TAMBERI Massimo    

ZARRO Mariacristina    

Rappresentanti Studenti    

AUGELLO Lucia Pia    

BELARDINELLI Andrea    

DIANO Carmen    

DIOMEDI BABKOV Yuliya decaduta 

ELEUTERI Giulia    

MARCHETTI Dario    

PICCIONE Mirco     

PIOTTI Denise    

POLISINI Alessia    

SCALONI Deborah (Vicepresidente)    

SIBILLA Ludovica    

 

Partecipa alla riunione la sig.ra Patrizia Amadori, Responsabile Segreteria di 

Presidenza. 

 

L’ordine del giorno è il seguente: 
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1. Comunicazioni del Presidente; 

2. Facoltà di iscrizione contemporanea a due corsi di studio di istruzione universitaria 

(L. 33/2022): linee guida; 

3. Varie ed eventuali. 

 

 

Presiede il prof. Sergio Branciari e funge da Segretario, in ottemperanza all’art. 6, 

comma 13 del Regolamento della Facoltà, il Responsabile della Segreteria di 

Presidenza della Facoltà, sig.ra Patrizia Amadori. 

 

Alla riunione è stata invitata la prof.ssa Maria Cristina Recchioni, che è presente. 

 

 

 

Punto 1 – Comunicazioni del Presidente 

Il Presidente comunica: 

 

• Procedura gestione tesi triennali su ESSE3. Nella precedente Paritetica era stata 

formulata una proposta per rendere più spedita la procedura in questione. Tale 

proposta è stata poi approvata dal Consiglio di Facoltà. È stata quindi inoltrata la 

richiesta di aggiornamento delle procedure informatiche all’Ufficio competente, ma al 

momento non ha trovato attuazione. Si chiederanno dei chiarimenti, con eventuale 

sollecito per la realizzazione di quanto richiesto. 

 

• Proposta modifica regolamento didattico per docenti a contratto (vedi punto 4 

precedente verbale). Si chiedeva che i docenti a contratto fossero relatori di tesi e 

rapporti finali solo per gli studenti del corso in cui è attivato il contratto. La proposta è 

stata discussa in Consiglio di Facoltà ma è stata rinviata a un prossimo Consiglio. 

 

• Ruolo di correlatore tesi di laurea esteso a tutti i dottorandi, non solo a quelli del terzo 

anno, come da regolamento attuale. È una proposta avanzata da un componente di 

questa Commissione. Sarà da riprendere e da trattare in una prossima riunione. 

 

• Assegnazione compito didattico o contratto in caso di valutazioni gravemente 

negative nelle schede compilate dagli studenti. Le prime riflessioni sono state svolte 

nella precedente riunione e sono continuate tramite contatti con i rappresentanti degli 

studenti e del corpo docente. Sarà da riprendere in una prossima riunione. 

 

• Caratteristiche prova finale lauree triennali – Il Consiglio di Facoltà ha proposto di 

istituire una Commissione composta da tre docenti e da due rappresentanti degli 

studenti (uno per il corso di laurea in Economia e Commercio e uno per corso di 

laurea in Economia Aziendale – SBT). Ha designato il prof. Branciari coordinatore 

della commissione e ha dato mandato allo stesso di individuare i due docenti e i 

rappresentanti degli studenti. Sono stati individuati i proff. Roberto Esposti e Simone 
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Poli e la studentessa Alessia Polisini. La studentessa Polisini collaborerà 

nell’individuazione del rappresentante del corso di laurea in Economia Aziendale. 

 

• Corso di formazione per Commissioni Paritetiche 05-10-2022 (vedi locandina): 
eventuale svolgimento in un’aula per allargare a possibili interessati. Sarà inviata una 
comunicazione al fine di ricordare la data e l’orario dell’evento e l’aula dove si potrà 
seguire l’evento in modalità telematica. Il giorno successivo alla riunione della 
Paritetica è giunta una comunicazione di sospensione: per ora il corso non si terrà, 
stante il numero limitato di partecipanti. 

 
 

 

Punto 2 – Facoltà di iscrizione contemporanea a due corsi di studio di istruzione 

universitaria (L. 33/2022): linee guida 

Il Presidente informa la Commissione che dall’A.A. 2022-2023 è possibile l’iscrizione 

contemporanea a due corsi di studio universitari come previsto dalla L. 33 del 12 aprile 

2022 e con le modalità disciplinate nel Decreto Ministeriale n. 930 del 29 luglio 2022. 

La possibilità di contemporanea iscrizione è consentita, purché vi sia diversità: 

a) nella classe di laurea 

b) nelle attività formative per almeno per due terzi (max 1/3 “in comune”) 

Il Presidente evidenzia anche la necessità di rivedere l’iscrizione ai corsi singoli anche se 

non trattata dalla legge. 

L’iscrizione contemporanea coinvolge la Divisione Didattica dell’Ateneo, la Segreterie 

Studenti e i Corsi di Studio. 

 

Di seguito le principali attività che dovranno svolgere e alcune proposte della 

Commissione Paritetica. 

 

DIVISIONE DIDATTICA DI ATENEO Modifica Regolamento Didattico di Ateneo 

Questa modifica ha tempi non brevi, anche perché richiede l’approvazione ministeriale. 

Questa Commissione può fornire delle indicazioni che andranno ad aggiungersi a quelle 

di altre componenti dell’Ateneo. 

 

SEGRETERIE STUDENTI 

a) informare circa la possibilità di doppia iscrizione; 

b) dichiarazione sostitutiva legata alla doppia iscrizione da presentare annualmente da 

parte degli studenti. 

 

Per quanto riguarda il punto a), si è già provveduto. Si veda al riguardo il seguente link 

https://www.univpm.it/Entra/Didattica/Iscrizione_contemporanea_due_corsi_studio_univer

sitari 

Anche per il punto b), la dichiarazione sostitutiva è disponibile all’interno del link poc’anzi 

ricordato. Tale dichiarazione va presentata annualmente dagli studenti, al momento 

https://www.univpm.it/Entra/Didattica/Iscrizione_contemporanea_due_corsi_studio_universitari
https://www.univpm.it/Entra/Didattica/Iscrizione_contemporanea_due_corsi_studio_universitari
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dell’immatricolazione o dell’iscrizione ad anni successivi. Inoltre, tale dichiarazione 

prevede per lo studente l’impegno a comunicare la scelta della contemporanea iscrizione, 

se essa avviene in un momento successivo. 

 

La Commissione prende atto dell’esistenza di quanto ricordato, e non ha particolari 

proposte da formulare. L’auspicio è che tali contenuti restino chiari ed essenziali per chi 

dovrà fruirne. 

 

CORSI DI STUDIO 

1. per verifica diversità ≥2/3 

2. richiesta convalida attività formative comuni (max 1/3) 

3. integrazione Regolamento Didattico dei Corsi di Studio ad avvenuta modifica del 

Regolamento Didattico di Ateneo 

 

1. per verifica diversità ≥2/3 

In alcuni casi la verifica è facile (es.: Economia aziendale SBT ed Economia e 

commercio AN), ma di regola è opportuna una “Commissione” che controlli l’attività 

formativa [come definita dall’art. 1, punto o) D.M. 270] e la sua diversità. 

Alcuni componenti della Commissione suggeriscono che verifica della diversità dei 2/3 

sia effettuata sui piani di studio per ciascuno studente che comunichi la doppia 
iscrizione. A tal fine, lo studente deve produrre tutto il materiale (piani di studio, 

programmi, CFU). Eventuali cambiamenti nei piani di studio vanno comunicati, per 

accertare se permangono le diversità richieste dalla legge. Il suggerimento è accolto 
in modo unanime. 

Il Presidente propone che le Commissioni per l’ammissione ai corsi di laurea 
magistrale si occupino anche della verifica della contemporanea iscrizione a due corsi 

di laurea magistrale. Per le lauree triennali non vi sono commissioni d’ammissione: 

quindi potrebbe essere la Commissione Didattica a svolgere la verifica. La proposta 
viene accolta con voto unanime, sia per le magistrali sia per le triennali. 

 

Questioni aperte, legate alla verifica della diversità in presenza di (non auspicabili) 

valutazioni difformi 

Al momento in cui viene comunicata la richiesta di doppia iscrizione, lo studente 

potrebbe trovarsi in queste situazioni: 

a) non è iscritto alla nostra Facoltà, ed emergono valutazioni difformi, 

b) è già iscritto alla nostra Facoltà, ed emergono valutazioni difformi. 

 

a) studente non iscritto con valutazioni difformi 

Se la nostra Commissione ritiene non possibile la doppia iscrizione, non viene 

concessa l’ammissione, così come ad esempio avviene per le lauree magistrali 

quando mancano i requisiti di base e di preparazione. In tal caso, la valutazione 

difforme del corso di provenienza non avrebbe alcun rilievo. 
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Però, la situazione potrebbe essere rovesciata. Si procede con l’iscrizione, a 

prescindere da quanto farà la facoltà di provenienza? 
 

b) studente iscritto con valutazioni difformi 

Se la nostra Commissione ritiene non possibile la doppia iscrizione, quali 

provvedimenti adottare? Si comunica allo studente che nel momento in cui si iscrive 
all’altro corso lo si considera a tutti gli effetti trasferito? 

Nella situazione opposta, dovrebbe essere l’altro corso di studi a negare la doppia 

iscrizione, analogamente a quanto visto in precedenza. 
 

Anche se ritenute molto rare, le situazioni ricordate – discusse in seno alla 
Commissione – dovrebbero essere trattate nel regolamento di Ateneo, eventualmente 

dopo aver sentito il parere del Ministero. 

 

2. richiesta convalida attività formative comuni (max 1/3) 
Come per il precedente punto, il Presidente propone che la verifica sia effettuata dalle 

Commissioni per l’ammissione ai corsi di laurea magistrale e dalla Commissione 
Didattica per i corsi di laurea le triennali. Proposta accolta all’unanimità. 

 

3. integrazione Regolamento Didattico dei Corsi di Studio ad avvenuta modifica del 

Regolamento Didattico di Ateneo 

Si tratta di un adempimento non immediato 

 

CRITERI PER DIVERSITÀ O CONVALIDA ATTIVITÀ FORMATIVE: 

La Commissione propone i seguenti criteri: 

Sono convalidabili (e quindi non sono diverse) quelle attività formative con elevata 

compatibilità: 

1. nei contenuti 

2. nei CFU. 

3. l’esame del raggruppamento disciplinare può essere d’aiuto ma non è risolutivo 

(servono 1. e 2.). 
 

ISCRIZIONE CORSI SINGOLI 

Il Presidente evidenzia che la fruizione dei corsi singoli, attualmente consentita solo ai 

non iscritti, dovrebbe essere adeguata alla nuova normativa. Sarebbe infatti singolare 
potersi iscrivere in contemporanea a due corsi di studi e negare la contemporaneità a 

un corso di studi e a corsi singoli. 

In modo unanime, si propone quindi questa modifica: lo studente iscritto a un corso di 

studio può iscriversi anche a corsi singoli di un altro corso di studio. Non è pertanto 

possibile l’iscrizione a corsi singoli se già iscritto in contemporanea a due corsi di 
studio. 
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Resta la situazione attuale per i riconoscimenti. Pertanto, il riconoscimento dei corsi 

singoli non è automatico, ma se ne valuta la piena compatibilità con gli obiettivi e i 
contenuti formativi del corso di studio per il quale si chiede il riconoscimento. 

 

 

Punto 3 - Varie ed eventuali 

Approvazione verbali riunioni precedenti 

Il Presidente chiede se ci sono osservazioni sul verbale della riunione 30 marzo 2022.  

La Commissione Paritetica, non avendo nulla da eccepire, approva il verbale. 

 

 
---------- 

 
 
 
Non essendovi altro da discutere, la seduta viene tolta alle ore 12:59. 
 
 
    IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 

(Sig.ra Patrizia Amadori)              (Prof. Sergio Branciari) 
     Documento firmato digitalmente      Documento firmato digitalmente 

     ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i.      ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. 

 


